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INSERZIONI 

PREZZO DA CONVENIRSI 

DIRBZIONE E AMMINISTRAZIONE 

Uniono Popolarò di lontalrino 

corr. 

PER UN NUOYO OSPEDALB 

ESCE LA SECONDA 

La.sezione montalcinese del P. S. 1. 
deliberava hella suà, assemblea del & 

i1 seguen Ordine del giorno: 

LIBERTAS 

I componenti la Sezione. del P..s. 1. in 
Montalcino, riuhiti in assemblea generale, 

ricordato. 

constatato 

Organo dell' Unione Popolare di Montalcino 

che ffn 'dallo scorcio del 19o5, essi richiannarono 
I'attenzione della cittadinanza sulle insuffcienti e 
deplorevolicondizioni dell' Ospedale -délla Città, 
e che in none di essi il Cons. comunale e con 
socio, Angelo Cavaglioni, fin dalla tornata Con 

siliare del Febbraio 1906, si fecè a reclamare, in 
nome della scienza e dell'umanità, la costruzio 
ne di un nuovo Edificio. ed il riordinamento ed 

il completamento dei servizii interni. e special 
mente di 'quelloSanitario, mercè la nonina di 

un Medico e di un Chirurgo primarii; 

plaudono 

che, in seguito allá viva agitazione promossa 
dal comp. Avv. Tozzi Marcello, il quale ebbe dei 
volenterosi e coraggiosi coadiutori nei Consiglie 
ri comunali: Avv, Carlo Padelletti, Avv. Giusep 

pe Tamanti, Ing. Giovanni Costanti,, Don Enmi 

dio Orsi, Giulio Nozzoli, Cino Padelletti ed An 

gelo Cavaglioni la questione puð dirsi ormai 
matura ed avviata sullà via della pratica "risolu 

zione a seguito delle benemerite iniziative del 
'attuale'imaggioranza del Consiglio co munale e 
dell'attuale Commissione Ospitaliera, confortate 

dai pareri decisivi 'd�ll' Egregió Dot. Quercioli, 
a�tuale Direttore Sanitário,e dell'Ing. Lorenzo 

Porciatti, che volenterosamente prestd I' opera 
propria; 

alla campagna ed alle proposte fatte nel n° 18 

del Ljbertas,, organo dell' Unione popolare 
amministrativa della Città; 

j assumono 

che tutta la cittadinanza, 'senza distinzione di 

sorta dal'suo primo Magistrato al più oscuro 
dei suoi cittadini rovi nella sublimità dell' o 
pera la spinta sicurá per farla sorgere da, una 

nobile gara di 'sacrificio; 

Montalcino, TI Ottobre 1908 

di farsi iniziatori, fra la classe operaia, di una 
sottoscrizione di aderenti i quali si obblighino, 
per tre anní. a versare in favore dell' erigendo 

lOspedale,' la mercede di due giornate di lavoro, 
ogni anno, 

L' abbiamo riprodotto qui al posto 
d'onore perchè possa avere un' eco di 

LA QUARTA DOMENICA 

simpatia feconda fra gli operai ai quali 
è specialmente rivolto, e negli altri 'ceti 
dai quali dovrelbbe essere prcso ad 

esempio. 

Voro. 

Noi vorremmo che tutti i buoni 
n' abbianno filuciosa speranza avver 

tissero il' profumo di gentilezza che sin 
nalza da' questo appello di oscuri operai 
alla solidarictà dei luro compagni di la 

E un appello che ci riconduce- col 
refrigerio di una brezza inprovvisa in 
un afoso tramonto alle tradizioni del 
primitivo cristianesimo, ed alla.fede de 
gli umili che dal cavalleresco Medioevo 
riusci a tramandarci monumenti imperitu 
ri di un Arte sublime, eretti colla" som 
ma di tanti sacrifizi oscuri ch' Essa sep 
pe animare. 

Non sarà grande la somma che po 
trà così essere raccolta dal sacrifizio di 

cento e cento operai dispersi, entro il 
prestabilito triennio che, nell' intenzione 
dei promotori, dovrebbe chiudersi col 

l' inaugurazione della Pia Opera cui vie 
ne destinata: ma grande, grandissimo sa 
rà il resultato morale della propaganda 
civile che, colla virtù dell' esempio, ne 
deriverà per difondersi fino ai tuguri 
più lontani delle nostre borgate. 

E da queste si ripercuoterà 
siam certi -- fin nelle case dei nostri con 
tadinj, perdute nelle valli più chiuse od 
annidate nelle più ripide pendici, come 
una gran voce li fratellanza umana, 

ne 

Ed a' quest' opera di vera fratellanza 
siamo sicuri che essi non vorranno hega 
re il lorò contributo, contributo che po 
traono dare oltreclhè in danaro anche con 
prodotti del terreno, od offrendo, secon 
do antiche belle tradizioni, l' opera delle 
loro braccia. 

Anche gli esercenti potranno aggiun 
gere in tanti nodi, in proporzione delle 

loro sacriizii perso forze di ciascuno, 
nali e portare anch' essi la loro pietra 
nella costruzione dal Grande Edifcio. 

ABBONAMENTI 

N. 19 

ABBONAMENTO 

naro. 

d' incoraggiamento L. 5,00 

ordinario 

Ma lo slorzo, il sacrifizio maggiore 
lo attendiamo dai nóstri proprietar, da 
coloro cioè che non solo possono contri 
buire ma che devono farlo perchè sono 

in grado di comprendere neglio degli 
altri come il più ingiusto ed il più dan 

D' OGNI MESE 

noso dei privilegi che la disparità delle 
condizioni sociali viene oggi a creare, è 
I'innegabile privilegio della salute. 

« 2,00 

Una copia separata cent. 

Colla niente raccolta nei ricordi delie 

loro intime sventure, nelle quali poteron 
provare tutta la dolcezza ristoratrice del 
tepore del loro letto bianco, nella loro 
cameretta luminosa, allietata dall' affetto 
dei loro cari, vadano' un momento col 
pensiero nei tuguri della povera gente 
Ove tutto manca e dove le stesse cure 

mediche divengono spesso un inutile spre 
co di energie, di abnegazione e di de 

Pensino che spesso si muore o la vi 
ta diviene martorizzante agonia sol perchè 
la cura del medico non' puÝ in quei tu 
gurii essere sollecita, effcace ed adegua 
ta; e che salvare una vita õdiminuire 

in durata o in intensità le conseguenze 
del male significa spesso salvare üna fa 
miglia dalla miseria e dalle conseguenze 
tristissime della miseria che si ripercuo 
tono, sotto tanti aspetti perniciosi, sulla 
intiera società, per modo che forse in 
nessun caso come, nella lotta, contro le 
malattie, la difesa della salute altrui de 
ve considerarsi come una difesa della 'sa 
lute propria e del proprio avvenire. 

Dopo sarà facile ad essi la via del 
sacrifizio, che dovranno percorrere in no 
bile gara, in modo da assicurare, maga 
ri in un ciclo di anni, una somma cospi 
cua a questa grande opera di difesa so 
ciale e di umana solidarietà. 

Noi pensiamo anche che il Conitato 
di Beneficenza possa portare un utilissi 
mo contributo facendosi organizzatore di 
feste e fiere di benehcenza pro,erigendo 
Ospedale, e riunendo e destinando al 
medesimo scopo i tanti rivoli oggi . di 
sgregati della beneficenza privatä. 

E siamo anche sicuri che il Comitato 
promotore specie se potrà esser co 
stituito nel senso da noi indicato e sen 
za distinzione di parte potrà ben fare 
assegnamento su concorsi straordinarii 
di Enti pubblici o di. privati, che, per 
quanto non convivåno tra noi,, pur: con 
servano un affetto sincero, le cento volte 
rivelato, per la nostra Città. Laonde tut 
to dipenderà dallo slancio e dal fervore 

con i quali sapremo intraprendere l' opera. 

Continua ). 

fanno voti 



Leggiamo nel Giornale d' Italia 

CORRIERE DI SIENA 
Siena, 3 Ottobre 

Consiglio sanitario provinciale 
adunato oggi il Consiglio sanitario provinciale. 

atto la presidenza del consigliere delegato comm. 
Bonaccini, in rappresentahza del prefetto. Il Con 
iolio sanitario provinciale si è compiaciuto della 
ndevole iniziativa dell' igienista prof. Sclavo, di 
auesta Universi�à, per la istituzione di un corso 
speciale pei medici sullo studio del colera, de: 
cretandogli un voto di plauso.' Quindi il prof. 
Pietro Mascagni, alla cui zelante e sapiente cura 
A afdata la salute pubblica di questa Provincia. 

ha fatto una precisa esposizione delle condizioni, 
veramente sconfortanti, in cui si trovano i tren 
tasette Comuni della Provincia stessa, sprovvisti 
come son0, non esclusa Siena, di un locale di 
isolamento, di un personale capace di disimpe 
gnare il servizio di disinfezione e di un materia 
le sufficiente che corrisponda alle moderne esi 
genze nei casi probabili, se pur lontani, di ma 
Jattie epidemiche e contagiose. 

E il Consiglio provinciale sanitario, accoglien 
do unanimemente 1la efficace esposizione del dot 
to relatore, ed accettando pienamente le conclu 
sioni, ha stabilito di far preghiera al Prefetto 
della Provincia perchè disponga per un partico 
lare studio sulla condizione dei singoli Comuni 
in materia d' igiene pubblicá;. sia dato inçarico al 
medico provinciale di riferire intorho ai provve 
dimenti più opportuni per la soluzione di cosi 
vitale problema, in omaggio alla legge e ai più 
sacrosanti principii di umanità. 

Al Consig lio comunale. - Nella seduta odier 
na, il Consiglio. comunale ha approvato 1la mozio: 
ne del consigliere Scarlini prof. Giovanni, con la 
quale si esprime parere recisamente sfavorevole 
al progetto pel nuovo ospedale policlinico e pel 

piano regolatore, perchè tali lavori pur apportan-

do la non indifferente spesa di lire 250,000 pre 
ventivate, non risolvono affatto il.grave ed ur 
gente problema ospitaliero; e si' propone, invece 
che il Comune acquisti subito un' area per co 
struire un nuovo ospedale, servendosi della elar 
gizione del Monte dei Paschi, destinata già. alla 
costruzione di un edificio di pubblico interesse; 

che detta area venga donata dal Comune all'Am 
ministrazione ospitaliera, la quale potrà incomin 
ciare a costruire uno o più padiglioni, sfollando 

cosi gradualmente il vecchio spedale e facendo 
quindi luogo al 'sorgere del faturo policlinico, 
costruito 'secondo i dettami della scienza moderna. 

Parteciparono alla discussione i consiglieri 
Scarlini, Virgili, Bernabei, Mocenni, Mariani, Lu 
sini e il pro-siudaco Rosini. Venne lodata l' ope 
ra del rettore degli ospedali riuniti, cav. Pilade 
Bandini, il. quale nella sua relazione láscia chia 
Tamente comprendere come la questione ospita 
liera non possa risolversi in Siena che con la 

costruzione di un'nuovo 0spedale, e il propo 
nente prof. Scarlini gli è grato anche per aver 
provocata la presente discussjone. 

Il nostro Poeta: 

-GIOSUE CARDUCCI 

romanticismo degli stenterelli, venne a parlare 
di Giosue Cardlucci, pocta maremmano, sorto a 

inaugurare una nuova era di ploria per la no 
stra patria. Accennò alla sua vita, fermandosi 
nolto opportunamente a parlare del suo soggior 
no nel nostro bel Monte Amiata, à Piancasta 
gnaio, dove nell' Agosto del 1855, "'scoppiato il 
colera, si prestò, come presicente di una commis 

sione di sanità e di assistenza pubblica, per la 
cura degli ammalati. Passò quindi a parlare del 
l' opera sua, tutta dedicata a formare il carattere 
della novella nazione. Egli contempld I' Italia, la 
bella, la gloriosa italia con gli occhi inebriati 
di quegli uomini generosi, che per lei alfronta 
rono le carceri, la morte sui patiboli e in guer 
ra; e a lei ledicò tutta la vita e la sua arte, 
della cui missione ebbe un gran concetto. Que 
sta missione innovatrice rese il poeta sdegnoso 
del presente, clhe non corrisbondeva alle sue al te 

idealità e lo ricoudusse al bassato, ad Atene, a 
Roma, agli schietti uomini del Comune italiano, 

dove trovò la vera grandezza civile, alla quale 
cducava gl' Italiani: ecco il suo classicismo, ecco 
come questo lo rese poeta nazionale. Tale fu 

sempre il poeta, ma soprattutto nei Giainbi ed 
Epodi, le cui strofe animose, che vol�n via sen 
za guanti, furono schiafi, che giovarono davve 
ro a qualche cosa. Ma in questa battaglia di spi 
rito aspramente congbattuta egli seinti rivivere in 
sè una nuova idealità. Dopo aver tanto odiato 
sotferto sente il bisogno di lavarsi nel lavacro 

delle memorie della fanciullezza; e nel dolce 
paese dell' Umbria intuna anch' egli un canto di 
amore a tutte le bellezze della natura. Sulle 
poesic ispirate appunto a ricordi di, givventù, 
alla bellezza selvaggia della nostra maremma 
Inolto opportunamente l'oratore si lermò, lcggendopiù dei due terzi del terreno coltivato 

\ Liz sera del 13 Settembre u. s. l egregio gio 
Dane Sig. Enilio Santini, nostho concittadino, di 
Ca son ben noti l ingegno e la cultura letteraria, 
lenne al Circolo Popolare Ricreativo una inleres 
sante conferenza su Carducci, della quale credia 
mo ulile dare un sunto az nostri letlori. 

L'oratore dopo essersi in breve riferito alla poe 
sia del secolo XIX, che, poesia da battaglia e 

schola'prima del '48, andò poi estenuandosi 
Bempre più negli sdilinguimenti sentimentali del 

e commentando di esse Truversando la naremma 
loscana, ldillio mai emmano, Davanti San Guido. 

Fece notare coine in tutte tlomina' un : senso di 

Protonda mestizia, che fanno presentire le ispi 
razioni più tenere e delicate, di cui è piena la 
lirica maravigliosa della Chiesa di Polenta. Di 
cssa mise in rilievo il concetto principale cspres 
so da quel fiero spirito classico, che, nemico 
acerrimo non della religione di Cristo ma del 

P ascetismo medievale, corruzione e dissoluzione 
del cristianesino e perciò d1 ogni altá idealita, 
volle presentarvi 1' operd riparatrice della Clhiesa 
di contro alla violenza barbarica, 

Con il ricordo della morte del poeta, che 
I'oratore ebbe la fortuna di vegliare nella camera 
ardente, terminò esortando il popolo ad anmi 
rare, inchè non sia innalzato a gustare larte. 
che è essenzialmente aristocratica, la schiettezzA. 
1' integra e robusta schiettezza del nostro poeta 
nazionale. 

I'istruzione dei nostri Coloni 

dite!... A confrontare l» statistiche della 

nostra produzione con' quelle della Fran 

cia, dell' Inghilterra e dell' Olanda c'è 
davvero da arrossire e da restare mor 

tificati. 

dall' " AGRICOLTURA SENESE , 

« Vergognatevi, diceva l'On, Ottavi, 
non producete nemmeno il grano ne 
cessario per mantenervi;, una nazione 
che produce 9 ettolittri di frumento 

« per cttaro, nentre la stessa Spagna ne 
« produce 14 e 1' Inghilterra 32, non è 
« una nazione di agricoltori. ma di 

Parole roventi, ma giuste, colle quali 
I' autorevole parlamentare del gruppo 
agrario volle bollare la insufficiente pro 
duzione frumentaria nazionale cóme espo 
nente delle nostre tristi condizioni agri 
cole generali, e come nassiina' vergogna 

Mentre in questi ultimi ahni le indu 
strie manifatturiere ed il commercio, an 
che in ltalia, .sono, andati sviluppandosi 
con rapidità senza pari, 1' agricoltura in 
vece, la più antica e la più nobile di tut 
te le industrie, non ha fatto, in confron 
to, che. qualche timido passo da pigmeo. 

ha Un lieve progresso indubbiamente 
fatto poichè se confrontianmo le condizio 
ni agricole dell'Italia di una diecina o 
quindici anni fa con quelle attuali, 

qualche miglioramento è facile notarlo: 
na quanto ancora c'è da camminare per 
norsi al livello delle nazioni più progre 

« semplici contadini e cittadini ». 

un 

E questa miseria di produzione è for 
se dovuta a condizioni avverse di clima 
o di terreno? No certamente. l| suolo 

italiano è per sua natura forse più ricco 
di quelld della stessa Inghilterra che a 
noi invidia il bel cielo turchino ei tiepi 

di inverni. 

I o Ettolitri inlatti, o poco pià, di 
frnmento all'ettaro che la nostra terra 

produce, si possono considerare l'indice 

della sua genuina fertilità poichè da noi 

reclamano ancora l' azione benefica della 
maggior parte di quei 'potenti mezzi di 
produzione coi quali le nazioni del Cen 

tro e del Nord d' Europa hanno da mol 
to tempo raggiunto quelle favolose pro 
duzion1 delle quali oggi vanno giustamen 
te orgogliose. 

Il 1lale sta nella crassa ignoranza in 
cui vive il nostro lavoratore della terra. 
Esso, colla mente inlarcita di superstizio 

ni e di pregiudizi, mal si piega ad accet 
tare le nuove teorie che anzi spesso ritie 
ne inut1li o add1rittura dannose. Tutto 

cIÒ che tende a mod1ficare più o meno 
prolondanente le sue viete credenze o 
quanto il babbo o il nonno hanno a lui 
insegnato, viene guardato con estrema 

cdittidenza. Esso ha la piena convinzione 
di aver raggiunto, nell' arte sua,, l apice 
della pertezione e non ammet�e in nessun 
mudo la possibilità di poter fare altrimen 
ti pel conseguimento d1 un- utile econo 
mico maggiore. 

Guai a intavolare qualche discussione 
per fargli toccar con mano che il suo 
convincimento è errato e che abche l'in 
dustria dei campi bisogna che si modif 
chi continuamente per uniformarsi ai det 
tami della. scienza; dopo uh bel pezzo che 
vi sta ad ascoltare, se non vi ride in fac 
cia o non vi dà esplicitamente qualche 
patente di somaro, non si tisparmia cer 
tamente di dirvi: 

Sono tutte belle cose, ma COsa 

vuol venire a insegnare a me che sono 

della terza Italia. 



nato pei caimpl e che ho senpre fatto i 

contadino!.... 

Che pò pò di presunzione !. ..... A sen-

irlo sembrerèbbe quasi quasi che gli fos 

ce stato maestro per lunghi anni un Cup 
od un Ridolli. E pensare invece che 

ha imparato alla meglio a lavoare la ter. 
a:aiutando il babbo o l' avo nei Javori 

campestri, senza però aver mai avuto 1a 

minima spiegazione di quello che fa e 

che ha visto sempre lare perchè, anche 
se avesse avuto volontà di saperlo, i suoi 
maestri non sarebbero Certanente stati 

Che diferenza di tirocinio fra i lavo-: 
ratori della terra e quelli delle altre in 

dustrie, dove il -mestiere si apprende sot 
to la dir�zione e la sorveglianza continua 
di un esperto maestro, sempre pronto a 
dare al discepolo ragione di tutto, ad 
impedirgli gli errori o a correggerlo se 
ha sbagliato ! 

Se non si nasce fabbro, muratore, fa 
legname, meccanico, perchè si deve na 
scere agricoltori? 

Tutto 'errore sta nel credere che 
agricoltore sia sinonimo di contadino. Da 
agricoltor� 'a <contadino c'è in vece una 
bella difterenza, "poichè mentre il primo 
è l'esperto di cose agrarie, il secondo è 
colui -che nasce nelle campagne e che la 
vora meccanicamente senza sapere il più 
delle volte- quello chefa. Ed- è-appunto 
di questi ultimi che abbondano .le nostre 

campagne. e che le statistiche ufficiali re 

gistrano sotto la impropria denominazio 
ne di « agricoltori » e che costituiscono 

la massima parte di quella emigrazione 
alla quale sono riservate all' estero soltan 
to le occupazioni più d�gradanti e più 
faticose. 

Fintantochè anche il nostro contadino 
nÏn sarà arrivato a intendere un buon 

libro od un periodico di agricoltura pra 
tica, e a sapere, all' occorrenza, applicare 
quanto ha letto, i prodotti medi di 25-30 
ettolitri di frumento: all' ettaro .saranno 
per noi dei pii desideri. 

telletto che ha la virtù di abbattere le 
errate credenze e di dissipare gli sciocchi 
pregiudizi che legano il pensiero e impe 
discono l' azione. Fare scomparire ula 
volta per sempre la piaga dell' analfabe 
tismo dalle nostre canpagne, che taILO 
ci deprime e ci mette in condizioni d' 
feriorità li fronte agli altri populi civil, 
dovrebbe essere la princjpale cura di chi 

CI governa perchè è risaputo che ub po 
polo ignorante non fu mai nè forte nè 

È abitudine dei contadini inglesi e 
olandesi di portar seco, quando vanno 
in campagna"a lavorare la terra. o far-
pascolare il grezge, un libro od un gior 
nale che trati di cose di agricoltura, 
che, durantei mömenti di iriposo, leggo 
no, studiano e fra di loro magari confu 
tano. Quanti dei nostri coloni fanno al 
trettanto? Senza tema di errare si puó 
dire nessuno, È già : gran, cosa se uno 
dei più giovani della famiglia sa mettere 
insieme le: poche lettere del proprio no 
me e se sa leggere stentamente iqualche 
riga nel Sesto Caio Baccelli ! 

Sarebbeoramai tempo di pensare. a 
Scuotere le intorpidite facoltà mentali- del 
la gran massa dei lavoratori della terra 

offrendo anche iad essi quel pane dell' in 

ricco. 

Pur non cssendo di quelli che per 
sistema fanno di tutto responsabile il Go 
verno, bisogna però convenire che l'ope 
ra sua da questo lato lascia molto ima 
molto a desiderare. 

Mentre infati in questi ultimi tempi 
si è pensato a fornire di sane e bene 
arredate scuole quasi tutte le principali 
città del Regno, le campagne invece e i 

piccoli centri rurali, si rovano ancora 
pressochè nelle stesse condizioni di mez 
ZO secolo fa. Si sono dette e scritte tan 

te belle cose in proposito, è vero, nna 
dal dire al fare c'è di mezzo il mare » 

poichè, come chiaramenté lo provano i 
fatti, la fannosa legge sull' istruzione ob 
bligatoria, specialnmente fra le popolazioni 
rurali, si può dire sia rinasta lettera 
morta. 

1 corsi di conferenze agrarie e le di 
mostrazioni pratiche ai militari, le Catte 

dre Ambulanti di Agricoltura, il campi 
cello scolastico miseranente abortito, so 
no tutte quante nobili iniziative, ma la 
loro azione non può avere che un esito 

parziale e del tutto fugace in mezzo ad 
una popolazione che ron è in grado nè 
di comprendere nè di apprezzare l' impor 
tanza dei precetti dell' agricoltura moder 
na. Occorrerebbe anzitutto che al conta 
dino fosse impartita una sana istruzione 
elementare che gli facesse sentire il biso 
gno di studiare e di apprendere per pro 

gredire nell'esercizio dell' arte sua. Senza 

questo, per quanti sforzi si facciano, bË 

sogna persuadersi che non sarà mai pos-
sibile che l"Italia possa giungere a con 
quistarsi quel posto che le spetta per di 
ritto fra le nazioni più progredite del 

mondo. 
Dorr. PROF. PIETRO MUGLIONI. 

La morle di Mons. JADIER BERTINI 
VESCOVO DI MONTALCINO 

per la sua dottrina, per il suo 
per la grande carità. 

II Sinduco di Montalcino pubbliçava il 29 
detto il seguente manifesto 

-amore all' atte, 

Cittadini! 

La morte di Mousignor Jader Bertini Ve 
scovo di questa Città e Diocesi, avvenuta improv 
visamente in Siena, ha vivamente addolorato; tut: 
ti coloro, che conoscevano da vicino le. grandi 
virtù del benemerito Prelato, il quale aveva dato 

prove non dubbic di vivo affetto pel nostro 
paese. 

II Municipio, appresa la triste notizia, cspri 
meva alla desolata famiglia le proprie condo 

Oggi una Rappresentanza Municipale, facen 
dosi in terprete dei sentimenti Vostri, interverrà 
al trasporto funebre per rendere omaggio alle 
doti preclare ed agli alti sensi di Carità e di 

Patria dell' illustre Estinto. 

Domenica 27 Settembre u.s. alle ore I5,45 
moriva in Siena per emorragia cerebrale Mons. 

Jader Bertini. La triste notizia acldolorò viva 

mente la nostra cittadinanza e quella di Siena. 

giacchè Mons. Bertini era universalmente stimato 

ed amato per la sua mitezza e gentilezza d'animo 

Dalla Residenza Municipale 
Li 29 Settembre 1908 

IL SINDACO 

ING. G. CosTANTI 

Il trasporto funebre fu una grande ed imp0 
nente dimostrazione di riinpianto delle cittadi 
nanze di Siena e di Montalcino. 

Il feretro era portato a spalla dai fratelli del 
la compagnia di S. Caterina in Frontebranda. 

Stavano ai cordoni a destra: il giudice istrut 
tore avv. Angeloni, per il presidente del Tribu 
nale; il comn1. Crocini, 'per la commissione, 'dei 
restauri di San Francesco, e l'arcidiacono idel 
capitolo di Montalcino dott. Carlo Boni. A sini 
stra: il sindaco di Montalcino- -ing. -Costanti,il 
vicario capitolare di Siena mons. Ricci, il comm. 
Girolamo Bargagli per le Pie Disposizioni. 

Venivano quindi, il segretario di monsignore 
don Pio Magini, il canonico Marelli e il came 
riere Salvatore Fommei. 

Seguivano le rappresentanze di Montalcino e 
cioè: il proposto D. Cherubino Padelletti, ii ca 
nonico teologo dott. Ilario Imberciadori, l cano 
nico dott. Milon Bovini pel capitolo &i Montal 
-cino; il can. D. Luigi Medaglini per lOpera ai 
Maria SS. del Soccorso; li can.co Gaetäno Petriti 
per la Curia Vescovile; il can. dott. Alberto 

Borghi per il Seminario vescovile, il sac. Camil 
lo Bovini e il parroco D. Giulio Terzi per la Con 
fraternita di S. Antonio Abate e per il Collegio 
dei Parroci della Diocesi di Montalcino, canoni 
co Remo Scarpini, Giov. Facondo Nozzoli, Ago 
stino Fatini e Niccolb ;Alessi per la Confraternita 
di Misericordia di Montalcino; l' arcid. Martinelli 

per il Clero di S. Quirico d' Orcia, il can. Bian 
ciardi per il Clero di Casteldelpiano, il Sig. Carlo 
Capaccioli per il Circolo Ricreativo indipendente 
di Montalcino; il sig. Pietro Faneschi, presidente 

della Confraternita dei devoti di Maria SS. del 
Soccorso di Montalcino, 

Oltre a numerosi rappresentanti della nobiltà 
di Siena, delle Autorità e di ogni ceto della po 
polazione senese e delle Diocesi di Montepulcia 
no e di Chiusi furono notati l' avy. Tamanti, 
assessore e Don Emidio Orsi, consigliere del 
Comune di Montalcino, il signorTemperini 
Adolfo, direttore del giornale, I Progresso 
e bibliotecario comunale di Montalcino,le rap 
presentanze della Società di. M. S. Regina 
Margherita fra le popolane di Montalcino, il cui 
labaro era portato da una donna seguita da 
molte associate, molte signore dell' Associazione 
Un' Oru di Lavoro dei poveri, con la presidente 

.signor Maria Tamanti. 

in grado di appagare i suoi legittimi 
desideri. 

glianze. 



Chiúdevaho il corteo. due carrozze, sulle qua 

i erahö deposte corone delle signore di Montal 
cino, della famiglia, del segretario, dell' Associa 
zione Ora di Lavoro pei Poveri e della famiglia 
Ballati. 

I1 corteo þassando tra duè itte ale cdi po 
álo' idopo1' aasoluzione in' Duomo, giun 

Cimitero comunale, dovelà salma venne 
tumulata per'èspresso desiderio del defunto, il 
auale volev� essere riunito ai resti dei suoi ge 

nitori ivi sepulti. Al Cimitero ebbero parole di 
rimpianto è di dolore i sacerdoti Marelli e 

Corbini. 

Mons. Iader Bertini nacque in Siena nel 
I839 e studið nel patrio Seminario, laureandosi 
poi, giovanissimo, in Teologia e Diritto canoni 
co presso quella R. Universita. 

Ordinato Sacerdote fu då.Mons. Enrico Bin 
dË destinato al Seminario Collegio Arcivescovile 
dl Siena in qualità d'insegnante e poi come 
Vice,Rettore, finchè mons. Giovanni Pierallini lo 
volle Rettore di quell' itnportante Istiluto e lo 

nomino Canonico della Collegiata di Provenzano 
e nel r885 lo promosse al Capitolo del Duomo. 

Sotto il Bertini il Seminario Collegio di Sie 
na ebbe il periodo più forido della sua vita e i 
giovani accorrevano numerosissimi da ogni parte 
d' Italia attratti dalla savia e paterna direzione 
di lui, nonchè dalla sua vasta cultura letteraria. 

Egli fu espertissino insegnante della classe 
quinta Ginnasiale ed ebbe anche la cattedra di 
Sacra eloquenza. Ided e condusse felicenente a 
termine i grandiosi restauri artistici della Basilica 
di S. Francesco, che gli meritarono il plauso e 
gli elogi dei più eminenti personaggi di ogni 
partito e di ogni nazione, e nel 1894, quando 

queíla, splendida Chiesa fu alla presenza di tutte 
le; Autorità riaper�a pubblico, "Leone XIII, lo 

II defunto. Arcivescovo di Siena mons. Tom 
masi, che' appena conosciuto il. Bertini ne aveva 
altamente apprezzate le rare doti del cuore e 

della mente, nel Decembre del 1895 lo scelse 
per suo Viçario Generale e l'anno dopo gli con 
feri la Dignità di Arcidiaconò della Metropolita 

na senese, i quali uffici il Bertini tenne con va 
lentla prudenza, fino al Settembre del 1899, 
nel quale. anno il Pontefice Leone XIII lo elevò 

al Vescovádg. di Mon talcino,.dove il 28 Ottobre 
1900 egli fece ilisuo ingresso solenne in mezzo 

alle festose'ed entusiastiche accoglienze della po 

polazion�. 
Resse con prudenzai ed affetto la Diocesi li 

Mpntalcino; giovò a quanti potè con I' opera e 
con il consiglio. Laacia universale rimpianto. 

CRO N.A C A 

sOcIttÀ GINNASTICA ROBUR ,, � I 
giorno 27Settembre avvenne I inaugurazione 
della Palestra Ginnastica, Alla geniale festa par 
tecipo 'hümeroso pubblico invitato, e l'Orchestra 
Vincenzo Belini rallegrò il trattenimento con 

scelte marcee ballabili." 
La palestra fu dd prima istituita con nobile 

e telice pensiero dai Direttore didattico Prof. V. 
Panizzi, ed ebbe un'notevole aviluppo grazie al 

>' opera assidua 'ed amorusa del Prof. G.Barni, sotto 
la cui direzione prosperò lungo tempo. Alla paiten 
Za di quest' ultimo, la benefica' istituzione non 

.ebbe piû vita, 

Ora si deve ad un Comitato di volenterose 
persone, con a capo il Sig. G. Bonifazi, nostro 
Direttore clidattico, se la dipenticata istituzione 

risorta sotto i migliori auspici. 
nostro Comune ha ceduto alla nuova Socie 

tà I'uso della Palestra. unuessa alle scuole ele 

mentari, e di tutti gli attrezzi imasti, caldeg 
giando 1'icdea generosa, c concorrendo, per quan 
to ha potuto, alla spesa per l'acquisto di nuovo 
materiale. 

II Presidente, Sip, G: Bonifazi tenne il di 
scorso inaugurale ch» fu ascoltató col pio vivo 
interesse e applaudito. 

I giovani della Robur .. vestiti in eleganti 
uniformi, ricamatc dalla Sig. Direttrice del R. 

Conservatorio O. Ciacci e dalla Sig.na A. Rota 
maestra di lavoro, si guadagnarono l'ammirazio 
ne e gli applausi del pubblico, eseguendo con la 
massima precisione e disciplina, varii ed attraentis 

simi esercizi alle sbarre, alle campanelle,alle paral 
lele, al salto, alla corda, alle antenne. Va data 
lode meritata al Sig. Mággiorelli il quale, in si 
breve tempo, seppe tanto bene istruire i nostri 

giovani. 
L'entusias1no non cessi alla prima vittoria: noi 

facciamo voti sinceri che la Societa Ginnastica 
viva e viva sempre, e che la sgioventù frequenti 
assiduanmente la palestra pet -trarre robustezza ed 
elasticita dagli esercizi ginnici che rendono più 
vivaci, più aggraziate le inembra e che fortifica 

no il carattere e l' intelligen|a. 

UN BUSTO DI DANTE. Abbiamo am 
mirato in questi giorni, nel negozio di Celso 

Capaccioli, un busto di Dante opera pregevole 
del Sig. Ivo Pacini di Grosseto il quale, con 
nobile pensiero, ha presentato il riuscito lavoro 
al nostro Municipio che gli satà; riconoscente 
per il bel dono. 

¢l Sig. Pacini, che dà prova di avere eccel 
lenti attitudini di artista, presentiamo i più vivi 
e sinceri rallegranmenti. 

tL NUOvo MAETRO, Preceduto da ot 
time informazioni é giunto fra noi il nuovÍ mae 
stro delle classi elementari inferiori Sig. Eugenio 
Michettoni di Ripatransone. 

I3 

A lui porgiamo il nostro saluto cordiale. 

SCUOLE ELEMENTARI MASCHILI. � 
EsAM 1 

12 Ottobre - Esa1ni nella scuola di S. Angelo. 
Castelnuovo Abate. 
Torreieri. 

I4 

16-19 Ottobre 

I9-20 
21-22-23 » 

CAPOLUOdO 

|Decalogo della buona coltivazione del frumento 

Esami di licenza della 6, Classe. 

compimento. 
ammissione e pronozione. 

Gli alunni, per essere amnmessi agll esami nelle 
scuole del Capoluogp, dovranno farne domanda, 
nei giorni 14 e 15; dalle ore g alle II, al Di 
rettore didattico. 

SOCIETÀ COOPERATIVA DI ÇONSUMO. 
Si avvertono i soci che Donnenica 25 Ottobre 
avrà luogo l' adunanza generale con il seguente 

ORIDINE DEL GIORNO 

Situazione finanziaria al 3o Settembre. 
Approvazione. 

Nomina del Presidenle in sostituzione del 
Sig. Cino Padelletti dimissionario, 

Afari diversi. 

PICCOLA POSTA 

Dall' Anico del Contadino. 

CONTE RIMBOTTI, MONTEPEScINI Pubblichere 
mo al'prossimo numero. 

1° Anticipa il. più possibile la semina, 
onde il frumento posså entrare bene ar 
robustito nell' inverno e non patire per 
i forti geli. 

20 Usa lo svecciatoio per. avere seme 
pulito. E cosa di capitale importanza, 
infatti, che il terreno sia netto di ogni 
pianta infestante. Se hai uno svecciatoio 
tuo proprio usa quello, se no ricorri al 

la istituzione agricola che' te lo darà a 
prestito dietro un tenue nolo. 

3o Primna di, affidare il seme al terre 
no, fagli subire un trattamento con la 
solita miscela cupro-calcica che usi per 
le viti, In tal modo ucciderai i germi di 
malattie che eveHtualmente si trovassero 
attaccati al seme ed avrai un frumento 
privo i ruggine e carbone. 

40 Ara alla minuta coll' aratro di fer 
ro, acciò che le piante possano spaziare 
in ogni senso e trovarvi il necessario 
nutrimento. Colla coltrina, se fai più in 
fretta, semini sul duro'e ottieni qualche 
quintale di seme in imeno per ettaro. 

5° Non fare uso di letame, che non 
fa che sporcare il terreno, I semi di 
piante contenuti nel letame non muoio 
no, ma na_cono 'e rubano il nutrimento 
al frumento. Fa uso invece di concima 
zioni chimiche (perfosfato epotass�) 
serba tutto il letame al granoturco, che 
non ne ha mai abbastanza. 

6o Semina il frumento a macchina 
per risparmiare seme, per avere profon 
dità uniforme e distanza regolare fra pian 
ta e pianta, onde poter eseguire facil 
mente a primavera la scerbatura delle 

erbe infeste. 
7° Erpica a primavera il frumento con 

un erpice snodato per togliere, al terre 
no la crosta che ne impedisce I' aerea 
zione. 

8° Non dimenticarti di seminare nel 
frumento il prato artificiale: -medica o 
trifoglio, che ti sarà pagato bene dal be 
stiane. 

go Ricordati di dare,:a primavera per 
tempo, al frumento una spolverata di 
nitrato di' soda, che agisce su di esso da 
svegliarino dopo il.torpore invernale. 

. 10° Non ritardar� troppo làa raccolta 
del frumento, 
semi o 

Gyitare la caduta' d; 

loro soverchio essiccamento 
Con notevole perdita in peso. 

Jiassualo dollo operazioui dello casso di risparmio posali 
a tutto il mese di agosto Ig08 

Credito del depositanti alla fine del mese prece 
dente L1482,441,574,20 

Depositi del mese di agosto 59,390,727,9I 

Rimborsi del mese stesso e 
somme cadute in prescri 
zione 

Li I,482,707,922,38 
Credito per depositi giudiziali 

59,124,379,73 

5.078,9go libretti incorso L t,499,994,670, O4 

ANTONO FRANCI Gerente-responsabile 
La Stella Montalkino, Prem. Tipografia 

nomino suo;Prelato Domesticp. 

D I541,8j2,302,II 

»7,286,747,66 
Credito dei depositanti su 
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